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	IL BUON CUORE	111



impegno e scrupolo fu il bene dei parrocchiani, ai quali di già erano note le rare qualità di lui.
Parroco, fu modello di attività e di studio; mai lasciò senza grave causa la spiegazione dell’Evangelo e la esposizione catechistica, sempre fatta con una condegna preparazione.

Si aggiunga, che sino oltre l’ottantesimo anno di età volle personalmente compiere la gravosa fatica della benedizione delle case, portando a tutti i suoi parrocchiani il suo saluto, il saggio consiglio e dove occorreva il prudente soccorso.

Cosa degna di nota: quel tempo che impiegava al trapasso da un abitazione ad un’altra, lo utilizzava nel compiere le traduzioni classiche delle sequenze e degli inni della Chiesa.

Le cure parrocchiali non lo distolsero dai suoi classici studi; chè anzi, continuò a coltivarli con vera passione. In città ed in diocesi non si celebrò solennità religiosa o civile senza che il Campanella fosse invitato a portarvi il contributo della sua classica penna. Lui si volle oratore nelle grandi occasioni, lui a dettare epigrafi ed iscrizioni per le fauste e lacrimevoli circostanze della patria e della città.

Il Municipio genovese alla sua penna domandò quelle così stimate iscrizioni che, cesellate su medaglie d’argento e di bronzo, ne immortalano le glorie.


Per questo egli ebbe sempre ed avrà la stima d’ogni classe di persone, del clero, dell’arcivescovo, che ne apprezzò la cultura e più l’integrità e la severità della
 vita: del popolo, che vide in lui un esemplare di vita sacerdotale laboriosa, studiosa: quindi è che clero e popolo, uniti in un vincolo di bella armonia, gli augurano e gli pregano da Dio l’eterna corona meritatasi con una vita esemplare.
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Per l’Asilo Convitto Infantile dei Ciechi






SOCI AZIONISTI.





Quinta rata.





Somma retro L. 104657 20




Donna Coletta Rosnati Castiglioni |||



   » 5 ―








Secondo anno, secondo quinquennio.





Signora Margherita Verga Nicoli |||



   » 5 ―










Totale L. 104667 20
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PENSIONE FAMIGLIA PER IMPIEGATE





Somma retro L.5465―





Signor Riccardo Campi |||



   » 5 ―








Signora Pia Gavazzi Gnecchi |||



   » 20―









	(Continua)		Totale L. 5490 — 

Le offerte si ricevono ai seguenti ricapiti: Marchesa Anna Visconti Casati (via Borgonuovo, 5) — A. M. Cornelio (via Gesù, 8).







	
[image: ]	L’ENCICLOPEDIA DEI RAGAZZI è la pubblicazione più meravigliosa della stampa moderna: insegna tutto divertendo. Comperatela ai vostri bambini.





Società Amici del bene






Società delle Dame di S. Vincenzo





[image: ]

La Società delle Dame di San Vincenzo, sospinta da bisogni sempre più numerosi e incalzanti, rivolge calda preghiera a tutte le persone generose, affinché intervengano alla Fiera che si terrà nei giorni 7, 8, 9 e 10 aprile, alla sede di via Ariberto, n. 10 (tram di Porta Genova).


Il ricavo sarà tutto erogato a favore dei malati poveri delle molte parrocchie, alle quali si estesa l’assistenza della Società, invocata continuamente in centinaja di misere abitazioni, ove dolori e privazioni
 inenarrabili reclamano pronto e largo soccorso.
I banchi saranno abbondantemente forniti di oggetti utili e di finissimo gusto a prezzi fissi e modici.
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CASO DOLOROSO








È il caso di quella povera donna, la quale, abbondonata dal marito, è rimasta nella più squallida miseria con quattro bambini e impossibilitata al lavoro da paralisi che l’ha offesa anche negli occhi.



Somma retro L. 166 — 





M. G. S. |||



   » 15 ―








N. N. |||



   » 3 ―










Totale L. 184 ―
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FRANCOBOLLI USATI






Signora Paola Origoni (di cui 500 su buste) |||



 N. 1400








Signora Teresa Calpini ved. Albertazzi (di cui 300 esteri) |||



   » 1100







Si accettano sempre con riconoscenza francobolli usati.





NOTIZIARIO





Beneficenza. — Nella ricorrenza del X anniversario della morte del cav. Luigi Bocconi la vedova signora Teresina Rossi, come negli altri anni, dispose la somma di L. 550 per la elargizione di L. 50 ciascuno agli Istituti che il compianto industriale soleva beneficare. Sono i seguenti:

Asili suburbani, Istituto rachitici, Cucina ammalati poveri, Scuola e famiglia, Asili notturni, Figli della provvidenza, Bambini lattanti, Istituto oftalmico, Istituto dei ciechi (asilo infantile), Pane quotidiano, Cura climatica.
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